
 

 

 
              

 
     
PREGHIERA NEL SANTUARIO 
 

Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  
Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   (12,00: angelus) -  12,15 (in caso di pellegrinaggi)  –  15,30  

(rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica) 
Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica) 
Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).  
Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 19,00, secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per questo sacramento 
 

ORARIO DEL SANTUARIO  
 

    Apertura  ore   7,00  -     19,00  
N.B.:  La chiusura del cancello principale per l’accesso al piazzale è alle ore19,30 (automatico) 
 

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 25 luglio: San Giacomo 

Informatore 
del 

Santuario              
  Settimana     25\7   -   1   Agosto 2021    
 
 
 

 
                         Settimana  15    -  22   Marzo  2020 

Basilica di S. Luca – Bologna  051-6142339  
Mail pellegrinaggi: prenotazionepellegrinaggi@gmail.com           



 

 

E’ la quarta domenica del mese dedicata alla preghiera per le famiglie. Alla messa delle ore 11,00 
sono attesi gli sposi novelli e quanti in questo mese celebrano un giubileo familiare: 25 °- 50° - 60° e 
oltre, di matrimonio. 
Nel pomeriggio alle 15,30 dopo la recita del rosario si fa l’adorazione eucaristica come invocazione a 
Dio per ottenere il dono di nuove e sante vocazioni sacerdotali e religiose. In questo giorno, dedicato 
all’Apostolo s. Giacomo, il Cardinale Lercaro era solito ordinare i nuovi sacerdoti della diocesi, fra di 
loro c’è anche don Vittorio (ordinato 54 anni fa nel 1967). Ormai sono tutti sacerdoti anziani (quelli 
rimasti), ma è bene ricordarli nella preghiera,  che il Signore li conservi a lungo per il servizio della sua 
Chiesa di Bologna. 
 
Lunedì 26 Luglio 
E’ la festa dei Santi Gioacchino e Anna, genitori di Maria, la madre di Gesù e nonni di Gesù.. E’ la 
giornata indicata per un pensiero di gratitudine ai nonni per il servizio che svolgono a favore della 
famiglia dei figli e per l’accudimento dei nipoti mentre i genitori sono impegnati per il lavoro. Questa 
gratitudine  è bello se diventa anche preghiera per loro. 
 
Giovedì 29 Luglio 
Nel pomeriggio, dopo il rosario delle 15,30 c’’è l’Adorazione Eucaristica dalle ore 16,00 alle 17,00, 
curata dalle nostre Suore. Durante questa preghiera si chiede il massimo rispetto per coloro che sostano 
davanti al SS.mo esposto sull’altare. Si invitano pertanto tutti coloro che entrano in chiesa ad  osservare 
il massimo silenzio, evitando commenti, visite turistiche,  foto…  La preghiera è per chiedere al 
Signore il dono di nuove vocazioni sacerdotali e religiose. 
 
Domenica 1 Agosto 
E’ la prima domenica del mese pertanto alla messa delle ore 9,30 e delle 11,00 ci sarà il rito della 
benedizione della donna prima del parto. 
 
   DON GIOVANNI FORNASINI (note biografiche) 
E’ nato a Pianaccio di Lizzano in Belvedere il 23 febbraio 1915; ordinato sacerdote il 28 giungo 1942 
nella cattedrale di San Pietro; nominato parroco di Sperticano (Marzabotto) il 13 ottobre 1944; ucciso il 
13 ottobre 1944 presso il cimitero di San Martino di Caprara, dove è stato ritrovato il suo corpo solo 
alla fine della guerra il  22 aprile 1945. Sepolto in un primo tempo nel cimitero di Sperticano poi  
traslato nella chiesa parrocchiale il 13 ottobre 19945.  
 
 Una testimonianza (continua) 
In quei giorni (fine settembre 1944)  era evidente anche lo scherno per le cose sacre delle SS che si 
erano stanziate a Sperticano. Riferisce un testimone:” Noi da Montasico vedemmo le operazioni dei 
tedeschi su Monte Sole: incendi, spari, disordini… I soldati delle SS faceva razzie nelle case e nelle 
chiese e tornavano alla sera a Montasico ubriachi fradici e inscenando processioni di scherno con le 
suppellettili delle chiese che avevano spogliato 
Le modalità con cui il Servo di Dio fu ucciso dimostrano che il suo corpo fu barbaramente percosso. La 
relazione scientifica parla chiaramente di ferite inferte in una situazione pre-mortale, quindi con il 
servo di Dio ancora in vita. C’era la volontà di colpire un sacerdote: non gli risparmiarono alcuna 
sofferenza, anzi la perizia adombra un accanimento bestiale sul suo corpo. La tonaca fu un incitamento 
alla loro malvagità ed eccitò gli istinti più brutali... 
   (da  Don Giovanni Fornasini scelto monello fra i monelli) 



 

 

 
ATTENZIONE: Per chi è interessato a conoscere meglio le vicende della vita e della morte di don 
Giovanni Fornasini a è possibile prendere, a offerta volontaria , il libretto don Giovanni Fornasini 
scelto monello fra i monelli,  per conoscerne la storia e ringraziare il Signore di averci dato una bell  
figura di pastore e martire nella Chiesa di Bologna. Il libretto è reperibile in fondo alla Chiesa. 


